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AL COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI  
 

_  ______ _ _______ 
provincia 

Il sottoscritto             
 cognome nome 

domiciliato in                         
 via – piazza n. civico c.a.p. comune 

         C.F.                                 
provincia telefono codice fiscale della persona fisica 

nella sua qualità di        
 qualifica  rivestita  (titolare, legale rappresentante, amministratore, etc.) 

della       
 ragione  sociale ditta, impresa, ente, società 

con sede in                   
 via – piazza n. civico c.a.p. 

               
comune provincia telefono 

 

C H I E D E 
a codesto Comando Provinciale, ai sensi della legge 26/7/1965 n 966, del DPR 29/7/1982 n.577 e del DPR 12/1/1998 
n. 37 di voler disporre l’esame del progetto allegato, presentato in duplice copia, al fine di ottenere il 
 

PARERE DI CONFORMITÀ ANTINCENDIO 
 

per i lavori di:       
 tipo di lavoro (nuovo insediamento, modifica, ampliamento, ristrutturazione, etc.) 

relativi all’attività        
 tipo di attività  (albergo, scuola, centrale termica, etc.) 

sita in                    
 via - piazza n. civico c.a.p. 

               
comune provincia telefono 

individuata al n.    del decreto del Ministro dell’Interno 16/2/1982 e comprendente anche le attività di cui ai 
 

numeri       del decreto medesimo. 
 

La documentazione tecnico progettuale è sottoscritta dal tecnico  
                  

titolo professionale cognome nome 

iscritto all’Albo professionale 
dell’Ordine/Collegio 

      n. iscrizione       

 provincia  

con domicilio in             
 via - piazza n. civico 

                     
c.a.p. comune provincia telefono 

con ufficio in             
 via - piazza n. civico 

                     
c.a.p. comune provincia telefono 

Rif. Pratica VV.F. n. 

      

Spazio riservato al Comando Provinciale 

 
 

marca da 
 bollo 

 
(solo sull'originale) 
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SCHEDA INFORMATIVA GENERALE 
 

a)  INFORMAZIONI  GENERALI  SULL'ATTIV ITÀ PRINCIPALE E  SULLE EVENTUALI  ATTIV ITÀ  

SECONDARIE SOGGETTE A  CONTROLLO DI  PREVENZIONE INCENDI   
 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 
b)  INDICAZIONI  DEL T IPO DI  INTERVENTI  IN  PROGETTO:  NUOVO INSEDIAMENTO O MODIF ICA,  

AMPLIAMENTO O R ISTRUTTURAZIONE DI  ATTIV ITÀ ESISTENTE 
 
       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       
 

N .B . :   La scheda informat iva generale deve essere sempre r i fer i ta al l ’ intero complesso,  anche nei  casi  d i  
modi f iche o ampl iament i  o r ist rut turazioni  d i  una parte del l ’at t iv i tà,  o di  r ichiesta di  deroga.  

 
 
 
Allega i seguenti documenti : 

 Relazione tecnica (2 copie a firma di tecnico abilitato) relativa a (barrare una delle tre ipotesi corrispondente alla situa-
zione    ):  

 per attività non regolate da specifiche disposizioni antincendio: individuazione dei pericoli di incendio; de-
scrizione delle condizioni ambientali; valutazione qualitativa del rischio; compensazione del rischio incen-
dio; gestione dell’emergenza. 

 per attività regolate da specifiche disposizioni antincendio: dimostrazione dell’osservanza delle specifiche 
disposizioni tecniche di prevenzione incendi. 

 per ampliamenti o modifiche di attività esistenti: documentazione tecnica e grafica riferita alla parte ogget-
to dell’intervento ed alle relative correlazioni con l’esistente (scheda informativa e planimetria generale 
devono riguardare l’intero complesso). 

 
 Elaborati grafici (2 copie a firma di tecnico abilitato) preferibilmente nei formati non superiori ad A2 e piegati in A4  

comprendenti: planimetria generale in scala (da 1:2000 a 1:200), a seconda delle dimensioni dell’insediamento, 
da cui risultano: ubicazione delle attività, accessibilità, distanze di sicurezza esterne, etc.; piante in scala da 1:50 
a 1:200, a seconda delle dimensioni dell’edificio o locale dell’attività, relative a ciascun piano, con destinazione 
d’uso dei locali, indicazione uscite, attrezzature antincendio, impianti di sicurezza, etc; sezioni ed eventuali pro-
spetti degli edifici in scala adeguata, tavole relative ad impianti e macchinari di particolare importanza ai fini 
della sicurezza antincendio. 
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Ricevuta di versamento n.        del       effettuato sul c/c postale n.        
 

intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato di       ai sensi della legge 26 luglio  
 

1965, n.966, per un totale di  €       così distinte: 
 

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        

attività n.    tipologia(1)       n. ore        €        
        N
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totale n. ore        €        
 

(1) specificare la dizione riportata nell’allegato VI al D.M. 4 maggio 1998 al fine di definire il numero di ore ed il relati-
vo importo (quantitativo, capacità, capienza, superficie, potenzialità, etc.) 

 

Altro:    

 
 
 
 
 
Ulteriore eventuale indirizzo presso il quale si chiede di inviare la corrispondenza: 
 
            

cognome nome 

                         
via – piazza n. civico c.a.p. comune provincia 

 
 
 
 
 

        
Data  Firma  
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N.B.:  In caso di delega, ove la firma non sia apposta in presenza del pubblico ufficiale addetto alla ricezione del modello, la per-
sona delegata deve allegare all’istanza una fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente (DPR 445 del 28 di-
cembre 2000). In caso di inoltro dell’istanza a mezzo posta, deve essere allegata fotocopia del documento di riconoscimento 
del richiedente. 

 
 
Spazio riservato al delegante Spazio riservato al Comando Provinciale   (da compilare solo in assenza di 

fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente) 

Il sottoscritto per le procedure di cui alla presente istanza delega il/la sig. 

     
 titolo  

profess. 
cognome nome  

domiciliato in   
 via – piazza  

     

 n. civico c.a.p. comune  

    
 provincia telefono   

 
 

___________________________________ 

 
 

___________________________________ 
Data Firma  

Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 403 del 20/10/1998, io sottoscritto 

___________________________________________ addetto incaricato 

con qualifica di  __________________________________________ in 

data ____/____/______  a mezzo documento 

______________________ 

 n.__________________________ rilasciato in data  ____/____/______ 

a _____________________________________________ ho proceduto 

all’accertamento dell’identità personale del sig. ____________________ 

__________________ che ha qui apposto la sua firma alla mia presenza. 

 
Data  ____/____/______ Firma __________________________ 
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Ministero dell’Interno 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

 

ISTRUZIONI SULLA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA E GRAFICA 
PER IL PARERE DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO. 

 
Si possono presentare i seguenti casi:  
- attività non regolate da specifiche disposizioni antincendio: in tale caso occorre riferirsi alle istruzioni di cui 

alla lettera A. 
- attività regolate da specifiche disposizioni antincendio: in tale caso occorre riferirsi alle istruzioni di cui alla 

lettera B. 
- ampliamenti o modifiche di attività esistenti: in tale caso occorre riferirsi alle istruzioni di cui alla lettera C. 
 

A. DOCUMENTAZIONE RELATIVA AD ATTIVITA' NON REGOLATE DA SPECIFICHE 
DISPOSIZIONI ANTINCENDIO. 

 
A.1  SCHEDA INFORMATIVA GENERALE: è costituita dalla seconda facciata del MOD PIN 1 da compila-

re con la richiesta di esame progetto. 

A.2  RELAZIONE TECNICA  
La relazione tecnica evidenzia l'osservanza dei criteri generali di sicurezza antincendio, tramite l'individuazione 
dei pericoli di incendio, la valutazione dei rischi connessi e la descrizione delle misure di prevenzione e protezio-
ne antincendio da attuare  per ridurre i rischi. 
Si sviluppa nei seguenti capitoli: 
A.2.0.1.-individuazione e precisazione attività soggette; 
A.2.0.2.-per il complesso in generale: accessibilità, descrizione, impianti, distanze di sicurezza; 
A.2.0.3.-valutazione complessiva delle sostanze pericolose ai fini antincendio con quantitativi e tipologie; presidi 

antincendio di tutta l'attività (sono le voci da riportare nella richiesta del C.P.I.); 
A.2.0.4.-determinazione dei corpi di fabbrica, compartimenti, aree a rischio specifico in cui può essere suddiviso 

l'intero complesso, per poi estendere a ciascuno di essi l'analisi tecnica. 
Per ogni corpo, compartimento, ecc. la relazione si sviluppa nei seguenti punti: 

A.2.1.  Individuazione dei pericoli d’incendio 
Contiene l'indicazione di elementi che permettono di individuare i pericoli presenti nell'attività, quali ad esempio:  
A.2.1.1.-destinazione d'uso (generale e particolare);  
A.2.1.2.-sostanze pericolose e loro modalità di stoccaggio;  
A.2.1.3.-carico d'incendio; 
A.2.1.4.-impianti di processo;  
A.2.1.5.-lavorazioni;  
A.2.1.6.-macchine, apparecchiature ed attrezzi;  
A.2.1.7.-movimentazioni interne;  
A.2.1.8.-impianti tecnologici di servizio, ecc. 
A.2.1.9.-aree a rischio specifico 

A.2.2.  Descrizione delle condizioni ambientali  
Contiene la descrizione delle condizioni ambientali nelle quali i pericoli sono inseriti, al fine di consentire la va-
lutazione del rischio connesso ai pericoli individuati, quali ad esempio (la descrizione può essere sintetica qualo-
ra si tratti di condizioni rilevabili da tavole ed altri elaborati):  
A.2.2.1.-condizioni di accessibilità e viabilità;  
A.2.2.2.-lay-out aziendale (distanziamenti, separazioni, isolamento);  
A.2.2.3.-caratteristiche degli edifici (tipologia edilizia, geometria, volumetria, superfici, altezza, piani interrati, 

articolazione planovolumetrica, compartimentazione, elementi strutturali, resistenza al fuoco, reazione 
al fuoco, ecc.); 

A.2.2.4.-aerazione (ventilazione), metodi di allontanamento dei fumi o vapori pericolosi;  
A.2.2.5.-affollamento degli ambienti, con particolare riferimento alla presenza di persone con ridotte od impedite 

capacità motorie o sensoriali;  
A.2.2.6.-vie di esodo, piani di evacuazione, lunghezze dei percorsi, corridoi ciechi, ecc.. 
A.2.2.7.-ascensori e montacarichi; 
A.2.2.8.-illuminazione di sicurezza e di emergenza; 
A.2.2.9.-impianti elettrici, interruttori di sezionamento dei compartimenti, messa a terra, protezioni atmosferiche; 
A.2.2.10.-specifici regolamenti interni di sicurezza e relativa gestione della sicurezza ai fini antincendio; 
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A.2.2.11.-presidi antincendio (reti idriche con portate, pressioni, tempi di erogazione, idranti e naspi con tipi, ca-
ratteristiche, aree di copertura, estintori e loro dislocazione, impianti fissi, impianti di rivelazione, al-
larme, sistemi di sorveglianza, ecc.) 

A.2.3.  Valutazione qualitativa del rischio d’incendio 
Contiene la valutazione qualitativa del livello di rischio, l'indicazione degli obiettivi di sicurezza assunti e l'indi-
cazione delle azioni messe in atto per perseguirli. 

A.2.4.  Compensazione del rischio incendio (strategia antincendio) 
Contiene la descrizione dei provvedimenti da adottare nei confronti dei pericoli, delle condizioni ambientali e la 
descrizione delle misure preventive e protettive assunte, con particolare riguardo al comportamento al fuoco del-
le strutture e dei materiali ed ai presidi antincendio, avendo riguardo alle norme tecniche di prodotto prese a ri-
ferimento.  

A.2.5.  Gestione dell'emergenza 
Sono indicati, in via generale, gli elementi strategici della pianificazione dell'emergenza che dimostrano la perse-
guibilità dell'obiettivo della mitigazione del rischio residuo attraverso una efficiente organizzazione e gestione a-
ziendale.  

A.3.  Elaborati grafici   
Gli elaborati grafici, preferibilmente nei formati non superiori ad A2 e piegati in A4, comprendono:  

a) planimetria generale in scala (da 1:2000 a 1:200), a seconda delle dimensioni dell'insediamento, 
dalla quale risultano: l'ubicazione delle attività, le condizioni di accessibilità all'area e di viabilità 
al contorno, gli accessi pedonali e carrabili; le distanze di sicurezza esterne; le risorse idriche della 
zona (idranti esterni, pozzi, corsi d’acqua, acquedotti e similari); gli impianti tecnologici esterni 
(cabine elettriche, elettrodotti, rete gas, impianti di distribuzione gas tecnici); l'ubicazione degli or-
gani di manovra degli impianti di protezione antincendio e dei blocchi di emergenza degli impianti 
tecnologici; quanto altro ritenuto utile per una descrizione complessiva delle attività ai fini antin-
cendio, del contesto territoriale in cui l'attività si inserisce ed ogni altro utile riferimento per le 
squadre di soccorso in caso di intervento. (Può essere allegata documentazione fotografica, se rite-
nuta utile dal progettista, per descrivere meglio lo stato dei luoghi, le scelte progettuali e la loro 
fattibilità). 

b) Piante in scala da 1:50 a 1:200, a seconda della dimensione dell'edificio o locale dell'attività, rela-
tive a ciascun piano, recanti l’indicazione degli elementi caratterizzanti il rischio di incendio e le 
misure di sicurezza riportate nella relazione tecnica: la destinazione d'uso ai fini antincendio di o-
gni locale con indicazione dei macchinari ed impianti esistenti; l'indicazione delle uscite, con il ver-
so di apertura delle porte, i corridoi, i vani scala, gli ascensori; le attrezzature mobili di estinzione 
e gli impianti di protezione antincendio, se previsti; l'illuminazione di sicurezza. 

c) Sezioni ed eventuali prospetti egli edifici in scala adeguata, tavole relative ad impianti e macchinari 
di particolare importanza ai fini della sicurezza antincendio. 

 
B. DOCUMENTAZIONE RELATIVA AD ATTIVITA' REGOLATE DA SPECIFICHE 

DISPOSIZIONI ANTINCENDIO. 

B.1.  SCHEDA INFORMATIVA GENERALE 
La scheda informativa generale, per ogni attività soggetta al controllo, indica i medesimi elementi 
richiesti al punto A.1. 

B.2.  RELAZIONE TECNICA  
 La relazione tecnica può limitarsi a dimostrare l'osservanza delle specifiche disposizioni tecniche di 

prevenzione incendi. 

B.3.  ELABORATI GRAFICI. 
 Gli elaborati grafici devono comprendere i medesimi elementi richiesti al punto A.3. 
 

C. AMPLIAMENTI O MODIFICHE DI ATTIVITA' ESISTENTI. 
 Qualora il progetto riguardi un ampliamento, una modifica o una ristrutturazione di una parte 

dell'attività, gli elaborati relativi alla scheda informativa ed alla planimetria generale devono 
riguardare l'intero complesso, mentre gli altri elaborati possono essere limitati alla parte oggetto 
degli interventi stessi. 

 


